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LE DISEGUAGLIANZE

QUATTRO PILASTRI
PER UN PROGRA
VERONICA DE ROMANIS

CH aveva visto nel nuovo ese-
cutivo continuità con il Conte
due - perché 8 ministri sono

stati riconfermati - dovrà ricredersi.
Il metodo Draghi sarà diverso. - P 20
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IL COMMENTO

VELOCITÀ, SCELTE, COMPETENZA E VISIONE
I QUATTRO PILASTRI DEL METODO DRAGHI

C
hi aveva visto nel
nuovo esecutivo una
certa continuità con
il Conte due - perché

ben otto ministri sono stati ri-
confermati - dovrà ricredersi.
Il metodo di lavoro per guida-
re quello che Draghi ha defini-
to «il governo del Paese» sarà
completamente diverso. O al-
meno ce lo auguriamo. A co-
minciare dalla narrazione che
ha prevalso in questi mesi di
pandemia. Ovvero che il virus
è uno choc simmetrico che col-
pisce gli stati nello stesso mo-
do. «Siamo tutti nella stessa
barca in mezzo al mare in tem-
pesta» hanno spiegato a più ri-
prese diversi esponenti della
maggioranza uscente.
La realtà, però, è un'altra. Il

Covid-19 è uno choc comune.
Ma, con impatti asimmetrici
che dipendono dalle condizioni
di partenza delle varie econo-
mie. La "barca" con cui affronta-
re la tempesta non è uguale per
tutti. Non ha la stessa solidità.
L'Italia si è trovata a contrastare
ilvirus con molte fragilità: bassa
crescita e debito elevato. Per
questo non si tornerà ai livelli
pre-pandemia prima del 2022.
Altri paesi, a cominciare dalla
Germania, lo faranno già entro
la fine dell'anno in corso. «Ciò
avviene» - ha spiegato Draghi
-in un contesto in cui il Paese
non aveva ancora recuperato il
livello di ricchezza pro-capite
del 2007», ossia quello prece-
dente le crisi del 2008 e del
2011. E da questi dati che biso-

VERONICA DE ROMANIS

gna partire per costruire l'Italia
del futuro. Lungo questo percor-
so, il metodo suggerito è in tota-
le discontinuità con il passato. E
si basa su quattro pilastri.
In primo luogo, fare in fretta.

«La velocità è essenziale» ha
detto il premier. Per far fronte
alla crisi sanitaria (leggi piano
di vaccinazioni), quella sociale
e per investire nella ricostruzio-
ne. «Non c'è un prima e un do-
po» ha spiegato Draghi. In altre
parole, l'emergenza e la ripresa
economica devono andare di
pari passo. Fino ad oggi, si è pri-
vilegiato un approccio diverso:
prima la lotta al virus, poi l'inve-
stimento sul futuro. E, così mol-
te decisioni sono state rimanda-
te. In particolare quelle relative
al mercato del lavoro.

Il blocco dei licenziamenti
può essere utile in una prima
fase ma rischia di diventare
controproducente se non è ac-
compagnato da soluzioni di
medio e lungo termine. Vanno
definite politiche attive coe-
renti con un mercato del lavo-
ro destinato a mutare. Il gover-
no uscente aveva preso tem-
po. E, scelto di includere que-
ste misure così urgenti solo nel
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (Pnrr). I tempi del
Pnrr, però, non sono brevi. «Le
politiche attive devono essere
anticipate» ha affermato Dra-
ghi. Chi sta pagando il costo
più elevato in termini di perdi-
ta del posto di lavoro, come i
giovani e le donne, non può
aspettare. Servono risposte im-

mediate. Pertanto, bisognerà
realizzare nel più breve tempo
possibile la riforma dell'Agen-
zia nazionale per le politiche
attive (Anpal), quella del Red-
dito di Cittadinanza e dei Cen-
tri per l'impiego. L'obiettivo è
chiaro: proteggere il singolo la-
voratore facilitando la sua mo-
bilità, non congelare un posto
che potrebbe non esserci più.
La formazione dovrà essere

al centro dell'agenda di gover-
no. In particolare, le giovani
donne vanno indirizzate verso
lo studio delle materie Stem
(Science, Technology, Engi-
neering and Mathematics) per-
ché è in questi ambiti che ci sa-
ranno nuove opportunità. A
tal proposito, una presenza
femminile nei ministeri econo-
mici e scientifici sarebbe stata
insieme un esempio e un mo-
dello per le prossime genera-
zioni (a questo servono le quo-
te di genere). Il secondo ele-
mento del metodo Draghi è
quello di fare scelte. Il Conte
due aveva privilegiato l'ap-
proccio di dare un po' a tutti
con ovvi effetti regressivi: il bo-
nus di 600 euro elargito anche
ai parlamentari ne è un esem-
pio. «Le risorse ci sono» spiega-
va l'ex ministro Roberto Gual-
tieri. Purtroppo, questa è solo
una parte della storia. Le rego-
le fiscali sono state sospese. Si
può fare debito. Ma ciò non si-
gnifica che si debba spendere
senza limiti. «Le risorse sono
sempre scarse» ha ricordato
Draghi a un'aula che, forse, ha

dimenticato troppo in fretta il
concetto di vincolo di bilancio.
Bisognerà selezionare gli inter-
venti. Privilegiando le impre-
se in difficoltà («alcune do-
vranno necessariamente cam-
biare») e le categorie di lavora-
tori più colpite dalla crisi
(«quelli senza tutele come gli
autonomi e le partite Iva»). La
promessa del Conte due che
«nessuno perderà il lavoro»
non è stata mantenuta.

Il terzo elemento del Meto-
do Draghi è quello di far fare a
chi sa fare. Niente più "uno va-
le uno". La complessità delle ri-
forme da attuare richiede com-
petenza. E, allora, meglio av-
valersi degli esperti. Draghi ci-
ta l'esempio della Danimarca
che ha affidato la riforma fisca-
le a una commissione di tecni-
ci. L'obiettivo deve essere quel-
lo di un intervento complessi-
vo («non si cambia una tassa al-
la volta» ha detto - leggi fiat
tax) volto a ridurre il carico tri-
butario e aumentare la pro-
gressività del sistema.

Infine, il metodo Draghi rac-
chiude in sé una «veduta lun-
ga» del Paese. «Dove vogliamo
andare nel 2026 e a cosa pun-
tiamo nel 2030 e 2050» si do-
manda il premier. Una pro-
spettiva che richiede ancorag-
gi chiari. All'alleanza atlantica
e all'Europa, che hanno con-
sentito «benessere, sicurezza
e prestigio internazionale».
Delle quali spesso abbiamo
perso la memoria. —
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